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SECTION B
Translate BOTH passages into ENGLISH

 (a)

C’era stata un’avventura, una grande avventura, di quelle che si raccontano, rare, quasi incredibili. Poiché era finita bene, essi si sentivano eroi: si congratulavano di sé e del destino. – Miracolo, miracolo. È stato proprio un miracolo, – dicevano, e discutevano a alta voce su come avesse potuto avvenire. I banditi erano certamente moltissimi, e ferocissimi: come mai non ci erano saltati addosso e non ci avevano svaligiati? Nessuno era stato neppure ferito, e le ruote erano intatte. Se ci avessero bucate le gomme, saremmo ancora là, sulla strada, esposti agli assalti: anzi, saremmo rimasti bloccati in fondo al vallone, e non ne saremmo usciti vivi. Che abbiano creduto che fossimo riusciti a scappare? Dovevano bene essersi accorti che eravamo fermi. Forse ci credevano armati? O forse hanno visto prima di noi i fari delle macchine che arrivavano, e sono stati disturbati nei loro terribili propositi? Cosí andavano discutendo e analizzando a perdita di fiato. Il padrone ci mostrò un pezzo di ferro, della testata del motore, bucato in due punti, e tutti se lo passarano di mano in mano, esaminandolo come una reliquia. Quello che piú li emozionava, era il buco nel vetro, all’altezza della mia spalla: tondo, regolare, grosso come uno scudo. Muovendosi, voltandosi, curvandosi a stento nello spazio ingombro e buio, accendendo fiammiferi e accendisigari, cercarono sotto i sedili e tra i pacchi, per terra, la pallottola che, attraverso quel foro, avrebbe dovuto trapassarmi da parte a parte: ma non fu, con generale delusione, possibile trovarla. Forse era rimbalzata fuori, o si era rintanata in qualche nascondiglio irraggiungibile. Il buco, la pallottola introvabile e innocua, le briciole di vetro sul mio braccio, parevano a tutti la cosa piú miracolosa, quella che meglio li faceva, ora, rabbrividire piacevolmente di paura e d’eroismo. Anche a me, lo confesso, sarebbe piaciuto ritrovare la palla; e andavo pensando al fatto singolare che mai, in quegli anni passati di guerra civile e di sangue, mi era stata, materialmente, cosí vicina, la morte; e che mai l’avevo potuta vedere cosí dappresso in faccia, come questa volta, in cui, forse in omaggio al caso e all’assurdo, aveva scelto, come una maschera magica di guerriero selvaggio, la forma della rivolta anarchica, il viso serio e oscuro di un povero brigante contadino.
 


adapted from Carlo Levi, L’Orologio (1950)
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